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La Camera introduce una raffi ca di norme contro la contraffazione dell’agroalimentare made in Italy

Fascette antifalso sui cibi di qualità
E parametri antidegrado per l’extravergine che evoca l’italianità

DI ALBERTO GRIMELLI

L’iter di approvazione 
del decreto crescita (dl 
83/2012) alla camera 
dei deputati ha portato 

signifi cative sorprese per il setto-
re agricolo e in particolare quello 
olivicolo. Viene infatti introdotto il 
limite di 30 mg/kg di alchil esteri 
per gli oli extra vergini «che sono 
etichettati con la dicitura «Ita-
lia» o «italiano», o che comunque 
evocano un’origine italiana». Il 
limite stabilito dal regolamento 
comunitario 61/2011 è invece 75 
mg/kg. Un abbassamento signifi -
cativo voluto soprattutto dalle or-
ganizzazioni agricole per tutelare 
l’eccellenza italiana. Il parametro 
degli alchil esteri individua infatti 
fenomeni fermentativi e degrada-
tivi delle olive di scarsa qualità. 
Il superamento della soglia dei 
30 mg/kg non darà luogo all’irro-
gazione di una sanzione, ma farà 
scattare un accertamento straor-
dinario in base al regolamento 
comunitario 882/2004. Tale re-
golamento prevede la possibilità, 
per gli organi uffi ciali di controllo, 
di eseguire uno screening com-
pleto dell’azienda, in merito alla 
gestione dei processi, al rispetto 
dell’Haccp e più in generale alla 
conformità degli alimenti alle va-
rie normative. I costi dell’ispezione 
e delle eventuali analisi, desunti 
da apposito tariffario, saranno a 
carico dell’azienda controllata, 
così come richiesto dagli articoli 
26 e seguenti del predetto rego-
lamento Ue. Ulteriore novità pre-

vista nel decreto crescita è l’intro-
duzione di un rafforzamento della 
valenza dell’esame organolettico 
(panel test) per la classifi cazione 
commerciale dell’olio extravergi-
ne d’oliva. Introdotto fi n dal 1991 
dall’Unione europea, con il regola-
mento 2568/91, l’esame organolet-
tico è stato più volte contestato in 
virtù di una presunta scarsa affi -
dabilità del metodo. Il legislatore 
italiano stabilisce che tale valuta-
zione sia «obbligatoriamente di-
sposta e valutata a fi ni probatori 
nei procedimenti giurisdizionali», 
così ribadendone la centralità per 
la fi liera olearia. Sarà il Mipaaf 
a stabilire, con regolamento, «le 
modalità di accertamento delle 
caratteristiche degli oli di oliva 
vergini ai fi ni della validità delle 
prove organolettiche». Ma c’è an-
che un altro dispositivo, nella ver-
sione fi nale del decreto crescita, 
che si interessa di tutela dalle fro-
di. Con una novità che interesserà 
gran parte del mondo agricolo e 
alimentare. Si tratta dell’intro-
duzione di «sistemi di sicurezza 
realizzati dall’Istituto poligrafi co 

e zecca dello Stato, basati priorita-
riamente su elementi elettronici o 
telematici». Dovranno essere ap-
posti sulle etichette dei prodotti «a 
denominazione di origine protet-
ta (Dop), a indicazione geografi ca 
protetta (Igp), di specialità tradi-
zionale garantita (Stg) o certifi ca-
ti come biologi, ovvero che devono 
soddisfare determinati requisiti 
merceologici o specifi che qualita-
tive richiesti da norme relative a 
organizzazioni comuni di merca-
to (Ocm), consistenti, tra l’altro, 
in contraffazioni, falsificazioni, 
imitazioni e altre operazioni non 
veritiere apportate sulle menzio-
ni, sulle indicazioni, sui marchi 
di fabbrica o di commercio, sulle 
immagini o sui simboli». In base a 
un emendamento approvato alla 
camera nei giorni scorsi per far 
fronte ai rilievi della commissione 
bilancio, i costi di tale sistema di 
sicurezza, che verrà implementa-
to a seguito di un apposito decreto 
interministeriale, saranno a ca-
rico delle aziende che ne usufru-
iranno.
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DI ANDREA MASCOLINI

La riqualifi cazione delle aree urbane degra-
date sarà attuata con un piano nazionale 
per le città, al momento fi nanziato con 224 
milioni; i comuni proporranno ad una cabi-

na di regia le proposte di contratto di valorizzazione 
urbana per interventi che dovranno essere imme-
diatamente cantierabili. Sono queste alcune delle 
novità del decreto legge 83/2012, in fase di conver-
sione al senato, relativamente agli interventi nelle 
aree urbane per le quali si mette in campo un nuovo 
strumento operativo, il «Piano nazionale per le cit-
tà», che fa perno su una «cabina di regia» alla quale 
è demandato il coordinamento e la selezione degli in-
terventi da realizzare, proposti dai comuni. In realtà 
è già qualche mese che il ministero delle infrastrut-
ture con un apposito tavolo tecnico stava lavorando 
all’operazione di lancio di questi progetti e, a breve, 
dovrebbe anche varare un decreto applicativo pre-
visto proprio dall’articolo 12 del decreto-legge 83. In 
ogni caso la norma stabilisce che oggetto principale 
del piano saranno gli interventi nelle aree urbane, 
con particolare riferimento a quelle degradate, a 
nuove infrastrutture, alla riqualifi cazione urbana, 
alla costruzione di parcheggi, alloggi e scuole. 

Viene anche introdotto il «contratto di valorizza-
zione urbana», promosso dalla Cabina di regia in 
collaborazione con i comuni interessati. 

Alla «Cabina di regia» dovrebbe spettare il com-
pito di promuovere, in collaborazione con il comune 
interessato dall’ intervento, il «contratto di valorizza-
zione urbana». Si tratta di un innovativo strumento 

contrattuale di diritto pubblico che dovrà realizzare 
l’ obiettivo di disciplinare le diverse obbligazioni dei 
vari soggetti pubblici e privati coinvolti nell’inter-
vento relativo all’ area selezionata da valorizzare. In 
tale ambito contrattuale al comune spetterà il ruolo 
del comune di coordinatore operativo dell’ interven-
to, per il percorso autorizzativo e amministrativo.

I criteri per la scelta delle proposte dei contratti di 
valorizzazione urbana inviate dai Comuni, saranno 
quelli relativi all’immediata cantierabilità dell’in-
tervento; alla capacità di coinvolgere fi nanziamenti 
pubblici e privati e di attivare un effetto moltipli-
catore del fi nanziamento pubblico nei confronti di 
quelli privati; alla riduzione della tensione abitativa 
e del degrado sociale, al miglioramento delle infra-
strutture e infi ne (criterio aggiunto alla Camera) il 
contenimento del consumo di nuovo suolo non edifi -
cato. Viene anche istituito il «Fondo per l’attuazione 
del Piano sviluppo città», nel quale confl uiscono le 
risorse, non utilizzate o provenienti da revoche, rela-
tivamente ad alcuni programmi in materia di edilizia 
di competenza del ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti. Secondo fonti del governo, ammontano 
a circa 224 milioni di euro giacenti presso la Cas-
sa depositi e prestiti, le risorse utilizzabili, ma nel 
complesso le risorse attivabili attraverso l’utilizzo di 
altri canali di fi nanziamento dovrebbero aggirarsi 
sui due miliardi di euro. Infi ne va anche segnalato 
che le commissioni parlamentari hanno introdotto, 
con un articolo aggiuntivo, un nuovo organo di coor-
dinamento delle politiche urbane attuate dalle am-
ministrazioni centrali interessate, il Cipu (Comitato 
interministeriale per le politiche urbane).

Un programma nazionale per riqualificare le aree urbane degradate

Città, un piano da 224 mln

Contributi per l’assunzione di personale altamente qualifi ca-
to, impegnato in attività di ricerca e sviluppo; accesso ai fi nan-
ziamenti a tasso agevolato per la green economy; disponibilità 
entro 60 giorni dei dettagli su priorità e entità dei contributi 
nell’ambito del Fondo crescita sostenibile che fi nanzierà pro-
getti di ricerca e sviluppo, investimenti produttivi e programmi 
di internazionalizzazione. Infi ne, le regioni e i fondi paritetici 
interprofessionali potranno cofi nanziare la ripresa delle im-
prese in diffi coltà. Sono questi i principali punti di interesse 
in fatto di agevolazioni alle imprese, presenti decreto crescita, 
dopo il passaggio in Camera dei deputati.

Credito di imposta per assunzione personale. Il de-
creto, emendato a Montecitorio, conferma l’introduzione di un 
credito di imposta del 35% per costi di assunzione di perso-
nale qualifi cato, fi no ad un massimo di 200 mila euro annui 
ad azienda. Le imprese si dovranno contendere i contributi 
tramite click-day. Il bonus fi nanzierà il costo aziendale soste-
nuto per le assunzioni a tempo indeterminato di personale in 
possesso di un dottorato di ricerca universitario conseguito 
presso un’università italiana o estera se riconosciuto equipol-
lente in base alla legislazione vigente in materia, oppure di 
laurea magistrale in ambito tecnico o scientifi co, impiegato in 
attività di Ricerca e Sviluppo.

Green Economy. Questa misura prevede l’erogazione di 
fi nanziamenti a tasso agevolato alle imprese che operano nei 
seguenti settori della «green economy»: fonti rinnovabili, messa 
in sicurezza del territorio, delle infrastrutture, 
degli edifi ci, biocarburanti ed effi cienza 
degli usi fi nali dell’energia nei settori 
civile, industriale e terziario, compresi 
gli interventi di social housing. Il dl 
crescita ha aggiunto ulteriori setto-
ri fi nanziabili vale a dire: ricerca, 
sviluppo e produzione mediante 
bioraffi nerie di prodotti interme-
di chimici da biomasse e scarti 
vegetali e processi di produzione 
o valorizzazione di prodotti, pro-
cessi produttivi od organizzativi o 
servizi che, rispetto alle alternative 
disponibili, comportino una riduzione 
dell’inquinamento e dell’uso delle risorse 
nell’arco dell’intero ciclo di vita. I fi nanzia-
menti saranno concessi agli investimenti 
che prevedono l’assunzione a tempo inde-
terminato di giovani con età non superiore 
a 35 anni. 

Fondo per la crescita sostenibile. Il 
«fondo per l’innovazione tecnologica» di cui 
all’art. 14 della legge 46/1982, viene sostitu-
ito dal «Fondo per la crescita sostenibile», che 
erogherà incentivi tramite tre linee di intervento. La prima 
linea fi nanzierà la promozione di progetti di ricerca, sviluppo 
e innovazione, la seconda linea riguarderà il rafforzamento 
della struttura produttiva, il riutilizzo di impianti produttivi 
e il rilancio di aree che versano in situazioni di crisi tramite 
la sottoscrizione di accordi di programma. Nella conversio-
ne in legge viene eliminata la priorità di questa misura nei 
confronti delle zone del Sud. Infi ne, la terza misura è rivolta 
alla promozione della presenza internazionale delle imprese, 
all’attrazione di investimenti dall’estero e all’internaziona-
lizzazione delle imprese italiane. Bonus fi scale, concessione 
di garanzia, contributo in conto capitale, contributo in conto 
interessi, oppure fi nanziamento agevolato, i possibili incentivi. 
Entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della conver-
sione in legge del dl crescita saranno resi disponibili i decreti 
che stabiliranno le priorità, le forme e le intensità massime di 
aiuto concedibili nell’ambito del Fondo. 

Gli interventi a favore delle imprese in crisi. Gli in-
centivi previsti dalla legge 181/1989 saranno d’ora in avanti 
impiegati solo per il sostegno di «Progetti di riconversione e ri-
qualifi cazione in aree di crisi industriale complessa», fi nanzia-
bili attraverso appositi accordi di programma. La conversione 
in legge stabilisce che questo strumento può essere cofi nanziato 
dalle regioni, nell’ambito delle rispettive azioni di politica at-
tiva del lavoro, nonché dai fondi paritetici interprofessionali 
nazionali per la formazione continua.

Roberto Lenzi
© Riproduzione riservata

Incentivi alla green economy,
al lavoro e alle ditte in crisi

vista nel decreto crescita è l’intro e zecca dello Stato basati priorita

Limite alchil esteri 30 mg/kg per olio extravergine • 
d’oliva italiano
Obbligo panel test per olio extravergine d’oliva nei • 
procedimenti giurisdizionali
Nuovo sistema di sicurezza in etichetta contro le • 
contraffazioni dei prodotti agricoli e alimentari

Limite alchil esteri 30 mg/kg per olio extravergine•

LE NOVITÀ PER L’OLIO D’OLIVA
E L’ETICHETTATURA
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